
Il dramma della vita di guerra e il profugato

Dall’intreccio di dati e di notizie della cronaca, integrate da quelle delle autorità
tutorie e dalla normativa di guerra, emerge il quadro di una cittadina in buona
parte sconvolta dall’arrivo del fronte e che dovette convivere per mesi con i bom-
bardamenti da oltre Piave e da quelli provenienti dal cielo. Il territorio comunale
subì 21 incursioni aree e venne colpito dalle artiglierie oltre Piave per complessivi
48 giorni.
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Montebelluna durante la grande guerra non ha mai goduto di attenzione
da parte della storiografia. Eppure, la sua condizione di città al fronte
ma anche centro di raccolta degli sfollati dei Comuni limitrofi, di “città
militare” a tutti gli effetti per la concentrazione di migliaia di soldati e
di sistematico bersaglio strategico delle artiglierie nemiche, di avamposto
della volontà politica di mantenere in vita, per quanto possibile , la vita
civile e l’attività rurale allo scopo di evitare lo sgombero totale della destra
Piave, sono tutti elementi che avrebbero dovuto suscitare assoluto
interesse. 

In queste pagine non c’è la “grande storia” e non vi sono palchi per il
discorso “politico-militare”, se non nei casi in cui esso interseca le vicende
quotidiane della gestione sociale. Del governo e dei generali, delle stra-
tegie militari e comunicative sappiamo tutto. Quel che sappiamo poco è
ciò che ci dicono le carte dei poveri e dei soldati, dei commissari prefettizi
e degli impiegati comunali, dei parroci e delle donne. Alla restituzione
del mosaico delle fonti popolari elaborato nel vivo dei processi e delle
azioni umane sono quindi dedicate queste pagine popolate – parafra-
sando un grande scrittore del nostro Novecento – da vite di uomini e
donne non illustri.

In copertina:Catasto d’Impianto, Foglio d’unione. In prima di copertina: truppe
italiane lungo corso Mazzini (al tempo corso Vittorio Emanuele) in marcia
verso il fronte.
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